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FARMACIE 

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

´Siamo stufi di essere pa-
zientiª. Lo slogan scelto dal 
Fronte  Comune  Insieme  
per la sanit‡ pubblica Ë d�im-

patto. Racconta di una per-
dita di pazienza nei confron-
ti del sistema sanitario na-
zionale. E si apre alla cittadi-
nanza. ́ Non c�Ë pi  ̆tempoª 
spiegano gli organizzatori. 
PerciÚ, dopo Sarzana e Ce-
parana, sono in cantiere sei 
assemblee territoriali. 

La prima ad Arcola, il 22 
gennaio alle 15.30 in sala 
Pentagonale. Poi toccher‡ 
a Brugnato, Lerici e cosÏ via 

sino alla Spezia. L�ultimo in-
contro sar‡ nel Comune ca-
poluogo  e  preceder‡  due  
manifestazioni, una a livel-
lo provinciale e l�altra regio-
nale. Le modalit‡ sono an-
cora tutte da definire. Ma 
´l�idea Ë gi‡ sul tavoloª con-
ferma il segretario provin-
ciale della Cgil Luca Comiti. 

Prima di arrivare alle piaz-
ze, perÚ, l�obiettivo Ë avvici-
narsi alla popolazione: ́ Vo-
gliamo far capire ai cittadi-
ni quello che sta accadendo 
in una sanit‡ pubblica depo-
tenziata, con moltissime dif-
ficolt‡ª.  Per  poi  ascoltare  
quanto hanno da dire. 

La volont‡ degli organiz-
zatori, tra cui Rino Tortorel-
li, Ë quella di attivare ´pro-
cessi di mobilitazione, con-
fronto, approfondimento e 
lotta in termini di consape-
volezza di dinamiche, rica-
dute sul territorio e capaci-
t‡ di elaborazione di analisi 
e proposteª.

Al di l‡ della situazione, 
´rimaniamo propositivi, vo-
gliamo ascoltareª aggiunge 
Maria  Pia  Scandolo  della  
Cgil  Liguria.  L�importante  
´Ë che le persone non si sen-
tano sole o dice Claudio Ca-
labresi di Rete Salute Ligu-
ria -. Dobbiamo reagire da 
squadra,  non  individual-
menteª. 

Come quella, gi‡ nutrita, 
delle associazioni che a ieri 
hanno aderito al progetto: 
Amnesty, Arci, Uisp, Afrodi-
te, Afap, Anpi, Auser, Buon 
Mercato, Cgil, Cittadinan-
zattiva,  Circolo  Pertini,  
Compagno Ë il mondo, Libe-
ra, Rete Pace e Disarmo, Ma-
nifesto per la Sanit‡ locale, 
Mediterraneo, Raot, Tribu-
nale per i diritti del mala-
to.�
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IL CASO

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

R
eparto Covid dell�o-
spedale di  Sarzana 
nella bufera per so-
spette  infezioni  da  

Clostridium.  Negli  ultimi  
giorni almeno due persone 
potrebbero essere decedute 
a causa del micidiale batte-
rio  che  si  caratterizza  per  
una diarrea profusa e poten-
zialmente letale. Al momen-
to non vi sono conferme e 
Asl5 nega l�accaduto. Ma i so-
spetti restano. A quanto pa-
re entrambe le vittime del 
San Bartolomeo avrebbero 
avuto  problemi  intestinali  
iscambiatiw,  almeno  in  un  
primo  momento,  per  una  
normale  diarrea.  Invece,  
stando al racconto dei paren-
ti, non era cosÏ. Si tratta di 
un�ottantenne spezzina,  ri-
coverata per la bassa satura-
zione, e poi trasferita nel re-
parto Covid del San Bartolo-
meo in quanto risultata posi-
tiva al Covid. E pure un altro 
paziente anziano potrebbe 
essere stato attaccato il mici-

diale batterio. Ora i parenti 
ne vogliono sapere di pi  ̆del 
decesso della loro congiun-
ta. La tragica vicenda pren-
de il via la settimana scorsa 
quando il mercoledÏ alla si-
gnora scende la saturazione 
e i sanitari consigliano al fi-
glio di ricoverarla in ospeda-
le a Sarzana. 

L�uomo non perde tempo 
e la mamma viene subito ri-
coverata nel nosocomio sar-
zanese nel reparto di Cure in-
termedie. La paziente, perÚ, 
non sta bene e in ospedale i 
medici proseguono con gli  
esami che accertano la pre-
senza del Covid. Ma lo stato 
della donna continua ad ag-
gravarsi e lunedÏ i sanitari co-
municano  al  figlio  che  la  
mamma ha contratto il batte-
rio. MartedÏ mattina le con-
dizioni della donna precipi-
tano e la pensionata muore. 
Il figlio Ë sgomento. In corsia 
apprende  che  nelle  stesse  
condizioni potrebbe essere 
deceduta  un�altra  persona  
al San Bartolomeo. Al San 
Bartolomeo, oltre ad essere 
ricoverati una trentina di pa-
zienti affetti da Covid ci so-
no anche la Geriatria, le Cu-

re Intermedie. Strutture che 
ospitano in prevalenza per-
sone anziane e fragilissime. 

´Da una verifica effettua-
ta non risultano all�ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana 
nelle  ultime  settimane  nÈ  
cluster nÈ decessi attribuibi-
li al Clostridium o dice Asl5 o 
il Clostridium difficile Ë un 
microrganismo, Gram positi-

vo, anaerobio e sporigeno. 
Le spore si trovano su super-
fici inanimate contaminate 
e possono resistere per diver-
si mesi in ambiente esterno. 
» un'infezione ad alta diffu-
sione ambientale che si ma-
nifesta principalmente con 
diarrea e si trasmette attra-
verso le mani contaminate 
oppure con contatto diretto 

con feci  infette o indiretto 
con oggetti o superfici conta-
minate. 

La presenza del microrga-
nismo  viene  diagnosticata  
effettuando un test per indi-
viduare la presenza della tos-
sina  nelle  feci  o  conclude  
Asl5 -. L�esame viene effet-
tuato presso il laboratorio di 
microbiologia che, in caso di 

positivit‡, informa tempesti-
vamente il reparto affinchÈ 
vengano attivate tutte le mi-
sure di prevenzione/sorve-
glianza previste dalla proce-
dura aziendaleª. 

Il figlio della paziente de-
ceduta vuole sapere cosa ha 
causato la morte improvvisa 
della adorata mamma che Ë 
entrata in ospedale a causa 
della  bassa  saturazione  a  
causa del Covid che le provo-
cava  problemi  respiratori  
per i quali non era stata nep-
pure trasferita in Terapia in-
tensiva, ma che Ë deceduta 
dopo una grave diarrea im-
putabile al Clostridium. La 
malattia  Ë  insidiosa  visto  
che in un paziente su 4 si veri-
fica una recidiva di malattia 
entro 30  giorni  dal  tratta-
mento iniziale con gli anti-
biotici attualmente disponi-
bili per questa infezione. 

I pazienti colpiti sono tipi-
camente  anziani  (la  mag-
gior parte dei casi si registra 
negli over 65), che hanno da 
poco fatto uso di antibiotici 
ad ampio spettro (particolar-
mente rischioso Ë l�abuso di 
antibiotici, in particolare dei 
chinolonici), che alterando 
la flora batterica intestinale, 
consentono la crescita incon-
trollata del Clostridium diffi-
cile. 

Purtroppo in Italia non Ë 
ancora attivo un Sistema di 
sorveglianza  nazionale  di  
queste  infezioni,  ma  nel  
2019 Ë stato avviato il pro-
getto iSostegno alla Sorve-
glianza delle infezioni corre-
late, inclusa la sorveglianza 
del Clostridiumw. � 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Asl5 ha dato il via al Piano 
aziendale  per  il  potenzia-
mento della rete locale di Cu-
re  Palliative.  Gli  obiettivi  
dell�importante progetto pre-
vedono  l�incremento  della  
presa in carico, nei diversi set-
ting assistenziali, ambulato-
rio, domicilio, ospedale Rsa 
e Hospice delle persone con 
patologia ad andamento cro-
nico ed evolutivo, non solo 
neoplastica, per la quale non 
esistono terapie o, se esisto-
no, sono inadeguate o sono 
risultate inefficaci ai fini del-
la stabilizzazione o di prolun-
gamento significativo  della  
vita. Per questo Ë prevista la 
presa in carico precoce o si-
multanea a domicilio di alta 
complessit‡ assistenziale. La 
presa  in  carico  precoce  ri-
guarda anche il paziente on-
cologico tramite il percorso 
Cure palliative. Il progetto di 
Asl5  rientra  nel  raggiungi-
mento  dell�obiettivo  previ-
sto dalla legge di bilancio del 
2022 che prevede che entro 
il 2028 riguardi il 90% della 
popolazione interessata con 
un progressivo del raggiungi-
mento degli standard previ-
sti entro il 2026. A questo pro-
posito il Piano Aziendale di 
Asl5 prevede l�apertura di un 
ambulatorio di Cure palliati-
ve. Attualmente Ë infatti atti-

vo solo un ambulatorio di cu-
re simultanee per pazienti in 
terapia  causale  presso  la  
struttura di Oncologia. 

Asl5 ha previsto anche lo 
sviluppo a livello aziendale 
di un percorso per la gestio-
ne del  dolore oncologico e 
nelle  patologie  croniche.  
Inoltre sar‡ garantita la co-
pertura delle 24 ore 7 giorni 
su 7 tramite la Pronta dispo-
nibilit‡ medico infermieristi-
ca  notturna  indispensabile  
per  l�accreditamento  delle  
Reti  con  il  coinvolgimento  
dei sanitari della Continuit‡ 
assistenziale e 118. Per que-
sto importante progetto Asl5 
ha calcolato un fabbisogno 
che oscilla tra i 6 e gli 8 medi-
ci e  circa 16 infermieri.  Di  
questi 6 infermieri e 2 medici 
palliativisti  servono  subito.  
Asl5 organizzer‡ un corso di 
formazione specialistica per 
operatori neoassunti in Uni-
t‡ Cure palliative. �

S.COLL. 

il piano aziendale

Cure palliative
Asl5 potenzia
la rete locale

la protesta

Sanit‡ carente
Iniziano 
le assemblee
sul territorio

Dopo Sarzana e Ceparana,
sono in cantiere sei 
appuntamenti. Il primo 
Ë ad Arcola, lunedÏ. Poi tocca
a Brugnato, Lerici e La Spezia

Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

Il tavolo di sindacati e tribunale del malato

Asl5 non conferma: ´Da una verifica effettuata al San Bartolomeo non risulterebbe la presenza del Clostridiumª

Sulla morte di due anziani in ospedale 
si allunga lŽombra del batterio killer 

Medico e paziente in una rsa
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manifestazioni, una a livel-
lo provinciale e l�altra regio-
nale. Le modalit‡ sono an-
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Prima di arrivare alle piaz-
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narsi alla popolazione: ́ Vo-
gliamo far capire ai cittadi-
ni quello che sta accadendo 
in una sanit‡ pubblica depo-
tenziata, con moltissime dif-
ficolt‡ª.  Per  poi  ascoltare  
quanto hanno da dire. 

La volont‡ degli organiz-
zatori, tra cui Rino Tortorel-
li, Ë quella di attivare ´pro-
cessi di mobilitazione, con-
fronto, approfondimento e 
lotta in termini di consape-
volezza di dinamiche, rica-
dute sul territorio e capaci-
t‡ di elaborazione di analisi 
e proposteª.

Al di l‡ della situazione, 
´rimaniamo propositivi, vo-
gliamo ascoltareª aggiunge 
Maria  Pia  Scandolo  della  
Cgil  Liguria.  L�importante  
´Ë che le persone non si sen-
tano sole o dice Claudio Ca-
labresi di Rete Salute Ligu-
ria -. Dobbiamo reagire da 
squadra,  non  individual-
menteª. 

Come quella, gi‡ nutrita, 
delle associazioni che a ieri 
hanno aderito al progetto: 
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Mercato, Cgil, Cittadinan-
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tuato presso il laboratorio di 
microbiologia che, in caso di 
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dopo una grave diarrea im-
putabile al Clostridium. La 
malattia  Ë  insidiosa  visto  
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Asl5 non conferma: ´Da una verifica effettuata al San Bartolomeo non risulterebbe la presenza del Clostridiumª
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24

LA SPEZIA
DellȅArsenale, via Monfalco-
ne

SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Ghigliazza,  via  Mantegazza  
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Le Grazie, via Roma 
(Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli (Romito)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Rocchetta (Rocchetta Vara)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA
Salvan

OSPEDALI

LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle ore 20 alle ore 8 nei gior-
ni feriali; dalle ore 8 del giorno 
prefestivo alle ore 8 del gior-
no  successivo  al  festivo:  
0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

´Siamo stufi di essere pa-
zientiª. Lo slogan scelto dal 
Fronte  Comune  Insieme  
per la sanit‡ pubblica Ë d�im-

patto. Racconta di una per-
dita di pazienza nei confron-
ti del sistema sanitario na-
zionale. E si apre alla cittadi-
nanza. ́ Non c�Ë pi  ̆tempoª 
spiegano gli organizzatori. 
PerciÚ, dopo Sarzana e Ce-
parana, sono in cantiere sei 
assemblee territoriali. 

La prima ad Arcola, il 22 
gennaio alle 15.30 in sala 
Pentagonale. Poi toccher‡ 
a Brugnato, Lerici e cosÏ via 

sino alla Spezia. L�ultimo in-
contro sar‡ nel Comune ca-
poluogo  e  preceder‡  due  
manifestazioni, una a livel-
lo provinciale e l�altra regio-
nale. Le modalit‡ sono an-
cora tutte da definire. Ma 
´l�idea Ë gi‡ sul tavoloª con-
ferma il segretario provin-
ciale della Cgil Luca Comiti. 

Prima di arrivare alle piaz-
ze, perÚ, l�obiettivo Ë avvici-
narsi alla popolazione: ́ Vo-
gliamo far capire ai cittadi-
ni quello che sta accadendo 
in una sanit‡ pubblica depo-
tenziata, con moltissime dif-
ficolt‡ª.  Per  poi  ascoltare  
quanto hanno da dire. 

La volont‡ degli organiz-
zatori, tra cui Rino Tortorel-
li, Ë quella di attivare ´pro-
cessi di mobilitazione, con-
fronto, approfondimento e 
lotta in termini di consape-
volezza di dinamiche, rica-
dute sul territorio e capaci-
t‡ di elaborazione di analisi 
e proposteª.

Al di l‡ della situazione, 
´rimaniamo propositivi, vo-
gliamo ascoltareª aggiunge 
Maria  Pia  Scandolo  della  
Cgil  Liguria.  L�importante  
´Ë che le persone non si sen-
tano sole o dice Claudio Ca-
labresi di Rete Salute Ligu-
ria -. Dobbiamo reagire da 
squadra,  non  individual-
menteª. 

Come quella, gi‡ nutrita, 
delle associazioni che a ieri 
hanno aderito al progetto: 
Amnesty, Arci, Uisp, Afrodi-
te, Afap, Anpi, Auser, Buon 
Mercato, Cgil, Cittadinan-
zattiva,  Circolo  Pertini,  
Compagno Ë il mondo, Libe-
ra, Rete Pace e Disarmo, Ma-
nifesto per la Sanit‡ locale, 
Mediterraneo, Raot, Tribu-
nale per i diritti del mala-
to.�
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IL CASO

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

R
eparto Covid dell�o-
spedale di  Sarzana 
nella bufera per so-
spette  infezioni  da  

Clostridium.  Negli  ultimi  
giorni almeno due persone 
potrebbero essere decedute 
a causa del micidiale batte-
rio  che  si  caratterizza  per  
una diarrea profusa e poten-
zialmente letale. Al momen-
to non vi sono conferme e 
Asl5 nega l�accaduto. Ma i so-
spetti restano. A quanto pa-
re entrambe le vittime del 
San Bartolomeo avrebbero 
avuto  problemi  intestinali  
iscambiatiw,  almeno  in  un  
primo  momento,  per  una  
normale  diarrea.  Invece,  
stando al racconto dei paren-
ti, non era cosÏ. Si tratta di 
un�ottantenne spezzina,  ri-
coverata per la bassa satura-
zione, e poi trasferita nel re-
parto Covid del San Bartolo-
meo in quanto risultata posi-
tiva al Covid. E pure un altro 
paziente anziano potrebbe 
essere stato attaccato il mici-

diale batterio. Ora i parenti 
ne vogliono sapere di pi  ̆del 
decesso della loro congiun-
ta. La tragica vicenda pren-
de il via la settimana scorsa 
quando il mercoledÏ alla si-
gnora scende la saturazione 
e i sanitari consigliano al fi-
glio di ricoverarla in ospeda-
le a Sarzana. 

L�uomo non perde tempo 
e la mamma viene subito ri-
coverata nel nosocomio sar-
zanese nel reparto di Cure in-
termedie. La paziente, perÚ, 
non sta bene e in ospedale i 
medici proseguono con gli  
esami che accertano la pre-
senza del Covid. Ma lo stato 
della donna continua ad ag-
gravarsi e lunedÏ i sanitari co-
municano  al  figlio  che  la  
mamma ha contratto il batte-
rio. MartedÏ mattina le con-
dizioni della donna precipi-
tano e la pensionata muore. 
Il figlio Ë sgomento. In corsia 
apprende  che  nelle  stesse  
condizioni potrebbe essere 
deceduta  un�altra  persona  
al San Bartolomeo. Al San 
Bartolomeo, oltre ad essere 
ricoverati una trentina di pa-
zienti affetti da Covid ci so-
no anche la Geriatria, le Cu-

re Intermedie. Strutture che 
ospitano in prevalenza per-
sone anziane e fragilissime. 

´Da una verifica effettua-
ta non risultano all�ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana 
nelle  ultime  settimane  nÈ  
cluster nÈ decessi attribuibi-
li al Clostridium o dice Asl5 o 
il Clostridium difficile Ë un 
microrganismo, Gram positi-

vo, anaerobio e sporigeno. 
Le spore si trovano su super-
fici inanimate contaminate 
e possono resistere per diver-
si mesi in ambiente esterno. 
» un'infezione ad alta diffu-
sione ambientale che si ma-
nifesta principalmente con 
diarrea e si trasmette attra-
verso le mani contaminate 
oppure con contatto diretto 

con feci  infette o indiretto 
con oggetti o superfici conta-
minate. 

La presenza del microrga-
nismo  viene  diagnosticata  
effettuando un test per indi-
viduare la presenza della tos-
sina  nelle  feci  o  conclude  
Asl5 -. L�esame viene effet-
tuato presso il laboratorio di 
microbiologia che, in caso di 

positivit‡, informa tempesti-
vamente il reparto affinchÈ 
vengano attivate tutte le mi-
sure di prevenzione/sorve-
glianza previste dalla proce-
dura aziendaleª. 

Il figlio della paziente de-
ceduta vuole sapere cosa ha 
causato la morte improvvisa 
della adorata mamma che Ë 
entrata in ospedale a causa 
della  bassa  saturazione  a  
causa del Covid che le provo-
cava  problemi  respiratori  
per i quali non era stata nep-
pure trasferita in Terapia in-
tensiva, ma che Ë deceduta 
dopo una grave diarrea im-
putabile al Clostridium. La 
malattia  Ë  insidiosa  visto  
che in un paziente su 4 si veri-
fica una recidiva di malattia 
entro 30  giorni  dal  tratta-
mento iniziale con gli anti-
biotici attualmente disponi-
bili per questa infezione. 

I pazienti colpiti sono tipi-
camente  anziani  (la  mag-
gior parte dei casi si registra 
negli over 65), che hanno da 
poco fatto uso di antibiotici 
ad ampio spettro (particolar-
mente rischioso Ë l�abuso di 
antibiotici, in particolare dei 
chinolonici), che alterando 
la flora batterica intestinale, 
consentono la crescita incon-
trollata del Clostridium diffi-
cile. 

Purtroppo in Italia non Ë 
ancora attivo un Sistema di 
sorveglianza  nazionale  di  
queste  infezioni,  ma  nel  
2019 Ë stato avviato il pro-
getto iSostegno alla Sorve-
glianza delle infezioni corre-
late, inclusa la sorveglianza 
del Clostridiumw. � 
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Asl5 ha dato il via al Piano 
aziendale  per  il  potenzia-
mento della rete locale di Cu-
re  Palliative.  Gli  obiettivi  
dell�importante progetto pre-
vedono  l�incremento  della  
presa in carico, nei diversi set-
ting assistenziali, ambulato-
rio, domicilio, ospedale Rsa 
e Hospice delle persone con 
patologia ad andamento cro-
nico ed evolutivo, non solo 
neoplastica, per la quale non 
esistono terapie o, se esisto-
no, sono inadeguate o sono 
risultate inefficaci ai fini del-
la stabilizzazione o di prolun-
gamento significativo  della  
vita. Per questo Ë prevista la 
presa in carico precoce o si-
multanea a domicilio di alta 
complessit‡ assistenziale. La 
presa  in  carico  precoce  ri-
guarda anche il paziente on-
cologico tramite il percorso 
Cure palliative. Il progetto di 
Asl5  rientra  nel  raggiungi-
mento  dell�obiettivo  previ-
sto dalla legge di bilancio del 
2022 che prevede che entro 
il 2028 riguardi il 90% della 
popolazione interessata con 
un progressivo del raggiungi-
mento degli standard previ-
sti entro il 2026. A questo pro-
posito il Piano Aziendale di 
Asl5 prevede l�apertura di un 
ambulatorio di Cure palliati-
ve. Attualmente Ë infatti atti-

vo solo un ambulatorio di cu-
re simultanee per pazienti in 
terapia  causale  presso  la  
struttura di Oncologia. 

Asl5 ha previsto anche lo 
sviluppo a livello aziendale 
di un percorso per la gestio-
ne del  dolore oncologico e 
nelle  patologie  croniche.  
Inoltre sar‡ garantita la co-
pertura delle 24 ore 7 giorni 
su 7 tramite la Pronta dispo-
nibilit‡ medico infermieristi-
ca  notturna  indispensabile  
per  l�accreditamento  delle  
Reti  con  il  coinvolgimento  
dei sanitari della Continuit‡ 
assistenziale e 118. Per que-
sto importante progetto Asl5 
ha calcolato un fabbisogno 
che oscilla tra i 6 e gli 8 medi-
ci e  circa 16 infermieri.  Di  
questi 6 infermieri e 2 medici 
palliativisti  servono  subito.  
Asl5 organizzer‡ un corso di 
formazione specialistica per 
operatori neoassunti in Uni-
t‡ Cure palliative. �
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«Non c’è più tempo. Il Sistema
sanitario nazionale è malato gra-
ve e non si cerca di curarlo».
Con questa certezza si è costi-
tuito nella nostra provincia – co-
me a livello regionale – il ’Fronte
comune Insieme per la Sanità
Pubblica’, composto da associa-
zioni, organizzazioni sindacali,
forze politiche che lancia la
campagna di assemblee pubbli-
che ‘Siamo stufi di essere pa-
zienti’. Ad aderire Amnesty, Ar-
ci, Uisp, Afrodite, Afap, Anpi, Au-
ser, Buon Mercato, Cgil, Cittadi-
nanzattiva, Circolo Pertini, Com-
pagno è il mondo, Libera, Rete
Pace e Disarmo, Manifesto per
la Sanità locale, Mediterraneo,
Raot, Tribunale per i diritti del
malato. Diversi gli obiettivi ge-
nerali che si pone il Fronte: in-
tanto rilanciare il Servizio sanita-
rio regionale come servizio pub-
blico universale gratuito; poi so-
stituire alla definizione di Siste-
ma sanitario regionale, quella di
Servizio sanitario regionale; inol-
tre l’opposizione a qualsiasi tipo
di autonomia differenziata e ot-
tenere un piano straordinario di
assunzioni, visto che l’Asl 5 ha
una media di 105,84 dipendenti
per 10mila abitanti, mentre la
media ligure è più alta (157,84).
Vuole poi concretizzare un pia-
no di manutenzione per il
Sant’Andrea e di potenziamen-
to del San Bartolomeo in attesa
del nuovo Felettino, senza di-
menticare un programma ur-
gente per il progressivo azzera-
mento delle liste d’attesa e met-
tere in atto risposte immediate
‘straordinarie’ di natura pubbli-
ca, per le fasce più svantaggia-
te (cronicità, fragilità, disabilità,
problemi di salute mentale, non
autosufficienza, migranti e al-
tri). Infine, l’ottenimento di una
dotazione di posti letto ordinari
e per riabilitazione secondo gli
standard nazionali e comunque
per riallineare i posti letti
dell’Asl 5 (attualmente 2,16 ogni
1000 abitanti) per lo meno alla
media regionale (2,84), e ristrut-
turare la Medicina territoriale
con l’implementazione concre-

ta dei Distretti e la realizzazione
delle Case di Comunità e degli
Ospedali di Comunità. «L’idea
di riunire organizzazioni dei cit-
tadini e mondo del lavoro – spie-
gano i promotori – ha anche lo

scopo di effettuare ‘radicamen-
to territoriale/sociale’ dell’idea
e della pratica di fronte comune
che faccia da attivatore di pro-
cessi di mobilitazione, confron-
to, approfondimento, lotta tra

tutti i cittadini in termini di con-
sapevolezza. Le assemblee terri-
toriali ‘Siamo stufi di essere pa-
zienti’ si muovono in quest’otti-
ca: far crescere il coinvolgimen-
to operativo di un numero di
aderenti sufficiente a creare le
condizioni per avviare un reale
processo di mobilitazione della
‘gente’». La prossima assem-
blea pubblica è in programma
nella sala pentagonale di Arco-
la, alle 15.30, del 22 gennaio,
poi toccherà a Brugnato, Santo
Stefano Magra, Lerici, Castel-
nuovo Magra e La Spezia, prima
di una grande manifestazione
provinciale in primavera.

Giulia Tonelli

Fronte comune per la sanità
«Azzerare tutte le liste d’attesa
Siamo stufi di essere pazienti»
Associazioni, organizzazioni sindacali e forze politiche uniscono le forze sul tema della salute
Fra gli obiettivi un piano di manutenzione dell’ospedale Sant’Andrea in attesa del Felettino

LA SPEZIA

Semaforo verde per il il proget-
to ’Timer-Tempo di impresa met-
tiamoci in rete’ con capofila il
Comune di Spezia, presentato
(e approvato) a fronte dell’avvi-
so pubblico Anci ’Giovani e Im-
presa’. Con un’aggregazione
composta da 11 Comuni del terri-
torio spezzino (Camera di Com-
mercio Riviere di Liguria, Fonda-
zione Carispezia, Ufficio Scola-
stico Regionale ambito della
Spezia, Fondazione Promostu-
di, Fondazione Its La Spezia e
Isforcoop) il progetto propone
attività di analisi, scouting e
coinvolgimento attivo dei ragaz-
zi della fascia di età 18-35 anni
in attività rivolte al ’fare impre-
sa’. Verranno offerti indirizzi e
sostegno per la crescita delle
idee imprenditoriali, tenendo
conto dei settori trainanti per
l’economia locale - logistica por-
tuale, nautica e cantieristica na-
vale, turismo - ma anche delle ti-
picità e dalle eccellenze locali
che interessano le aree rurali e
interne della provincia e che so-
no da valorizzare agli occhi del-
le giovani generazioni. I Comuni
coinvolti sono Spezia (capofila
del progetto), Bolano, Calice,
Carrodano, Follo, Lerici, Pigno-
ne, Portovenere, Riccò, Santo
Stefano, Sarzana e Vezzano.
Il progetto si avvarrà dei punti
di accesso fisici e virtuali già esi-
stenti sul territorio, partendo
dalla Rete per il Lavoro, oggi al-
largata anche grazie alla parteci-
pazione dei Comuni aderenti e
dallo Sportello Infolavoro, inter-
cettando la popolazione d’età
18-35 anni e coinvolgendo i
gruppi target attraverso incon-
tri di orientamento, formazione
e accompagnamento alla mes-
sa a punto di idee imprenditoria-
li. Il progetto Timer ha superato
una vasta concorrenza collocan-
dosi al settimo posto della gra-
duatoria dei progetti selezionati
a livello nazionale. Verrà dun-
que avviata la fase di ’accompa-
gnamento tecnico’ per redigere
la progettazione esecutiva insie-
me ad Anci. Una volta terminata
con successo anche questa fa-
se di progettazione e predisposi-
zione del piano finanziario, si po-
trà contare su un cofinanzia-
mento nazionale di 150 mila eu-
ro per la sua attuazione.

Obiettivo lavoro

Giovani e impresa
Comuni ed Enti insieme
nel progetto ’Timer’

I NODI DELLA CITTA’
Le situazioni
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